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E. Duse* 

Pellagra, alcoolismo ed emigrazione 
nella provincia di Belluno [ 1909] 

Dallo studio demografico della paz-
zia, nella provincia di Belluno, fatto 
coi dati dei Resoconti amministrati-
vi, che stanno nell'Archivio della De-
putazione provinciale, per i trienni 
1880-82; 1893-95 e 1905-07 risultò: 
1. Che la pazzia in provincia di 

Belluno in 25 anni si diffuse dai 
distretti di Belluno, Mestre, Fonza-
so ai distretti di Agordo, Longaro-
ne, Pieve di Cadore, Auronzo, se-
gnando nello stesso tempo uno 
spostamento, in modo da essere 
in grado notevolissimo diminuita 
nei primi tre, aumentata invece 
negli altri. 

2. Che a sviluppo di pazzia presso che 
sempre uguale, considerato per la 
Provincia presa in toto, diminui-
rono di molto le dimissioni dei paz-
zi dai manicomi e di conseguenza 
si stabilì l'affollamento. 

Tutto ciò avvenne non ad un tratto 
in questi ultimi anni, ma progressi-
vamente durante tutto il tempo pre-

so in esame, in modo da poter esclu-
dere l'azione della legge 14 febbra-
io 1904 e l'azione del nuovo Mani-
comio provinciale provvisorio di 
Belluno in Ponte nelle Alpi e fare ri-
volgere, invece, l'indagine sovra un 
mutamento nella condizione eziolo-
gica del morbo. 
Per la ricerca di questo mutamento 
mi valsi dei dati anamnestici perve-
nuti ai manicomi coi malati, nel 
triennio 1905-07 (furono d'essi suf-
ficienti nel 73% degli entrati) e degli 
studi clinici, nonché statistici, da me 
eseguiti nel Manicomio provinciale 
provvisorio, ove furono accolti, du-
rante il triennio tre quarti di tutti gli 
individui, appartenenti alla provin-
cia, che impazzirono nel contempo. 
Mi valsi anche, all'uopo, nelle stati-
stiche, per comuni, sul consumo ap-
prossimativo delle bevande alcooli-
che e sul movimento migratorio del 
1907, che potei raccogliere, rispet-
tivamente, per mezzo della Camera 

* Medico nel Manicomio provinciale di Ponte nelle Alpi. Contributo comparso sulla Rivista 
Pellagrologica Italiana, 9 (1909), 1 e pubblicato come estratto dalla tipografia Domenico 
del Bianco di Udine nello stesso anno. 



92 di commercio di Belluno e del 
Segretariato di Belluno per l'emigra-
zione. Potei così fare le seguenti os-
servazioni: 
1. Che in provincia di Belluno, attual-

mente, la pellagra, in generale, 
devesi ritenere in notevole diminu-
zione, perché la frenasi pellagrosa 
è poco frequente (5/6% degli en-
trati) e resta circoscritta solo nei 
distretti di Belluno, Feltre, Fonzaso, 
ove la pazzia in generale, oggi si 
sviluppa molto meno che in pas-
sato. 

2. Che l'alcoolismo, ali' opposto, im-
perversa da per tutto, e con mag-
giore gravità, per consumo d'ac-
quavite e liquori, nei distretti di 
Agordo, Longarone, Pieve di 
Cadore, Auronzo. Esso nei mani-
comi è accompagnato da una 
casistica di frenasi alcoolica rela-
tivamente scarsa (6/4% degli en-
trati); spesso è coadiuvante di ma-
lattie mentali d'altro genere (13% 
degli entrati); trovasi di frequente 
e molto più che non la pellagra, nel-
le famiglie, che hanno ormai un' ere-
dità similare; grava di più sui distret-
ti, ove nel triennio 1905-07, non si 
sviluppò la frenasi pellagrosa, pur es-
sendoci la pazzia in aumento allar-
mante. Devesi ritenere quindi che 
sia causa principale delle numero-
se forme degenerative (frenasi, ma-
niaca-depressiva, neuropsicosi, 
anomalie degenerative), che venne-
ro da noi riscontrate nel Manicomio 
provinciale di Belluno, tanto più che 
quivi affluirono quasi tutti i pazzi ap-
partenenti ai distretti sumentovati. 
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3. Che il movimento migratorio, il quale in 
provincia è abbondantissimo, sta 
nei vari distretti, in rapporto diret-
to con l'intensità dell'alcoolismo e 
della pazzia, in rapporto inverso 
con l'intensità della pellagra e deve 
essere ritenuto un agente causale 
di molto valore, sia per la gravità 
degli uni, come per la diminuzio-
ne dell'altra. 

Così potei venire alla conclusione, 
che il tipo demografico del movi-
mento odierno di pazzi appartenenti 
alla provincia di Belluno è molto dif-
ferente da quello di 25 anni fa e che 
si stabilì nei manicomi l' affollamen-
to dei pazzi, principalmente: 
1. In seguito alla diminuzione della 

pellagra, la quale sviluppavasi in 
passato di preferenza nei distretti 
di Belluno, Feltre, Fonzaso e dove-
va allora certamente dare ai ma-
nicomi un gran numero di pazzi 
suscettibili di guarigione essendo 
questa malattia quivi generalmen-
te; specie ai primi attacchi con 
sintomatologia amenziale. 

2. A cagione dell'alcoolismo, il quale 
oggi danneggia tutta la provincia 
ma molto di più la parte, dirò così 
non pellagrosa, coi distretti di 
Agordo, Longarone, Pieve di 
Cadore, Auronzo ed è causa prin-
cipale delle numerose orme de-
generative delle malattie mentali, 
che vengono oggi accolte nei ma-
nicomi. 

3. Per azione dell'emigrazione, indi-
rettamente avendo essa fatto di-
minuire la pellagra e sviluppato 
l'alcoolismo. 


